Disposizioni relative alle variazioni in corso d’opera

Come stabilito nelle “Linee guida per la determinazione delle spese ammissibili dei Programmi di Sviluppo Rurale 2007-2013” del Mipaaf, l’Autorità di gestione del PSR della Provincia Autonoma di Bolzano intende disciplinare con il presente documento le modalità di concessione di eventuali varianti ai progetti presentati e le relative procedure da seguire.

Fatti salvi i casi espressamente previsti dalla normativa vigente, in linea generale, al fine di garantire una maggiore trasparenza, efficacia ed efficienza della spesa, nonché certezza dei tempi di realizzazione delle iniziative finanziate, è auspicabile ridurre al minimo tali varianti.

Tuttavia, qualora sia necessario ricorrere a procedura di variante, si richiama il rispetto dei seguenti aspetti:

a. le varianti devono essere preventivamente richieste; non sono ammesse varianti in sanatoria;

b. sono da considerarsi varianti tutti i cambiamenti al progetto originale che comportano modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso l'iniziativa finanziabile, in particolare: cambio di beneficiario, cambio di sede dell'investimento, modifiche tecniche sostanziali delle opere approvate di importo superiore al 10% della spesa complessiva ammessa per progetto, modifica della tipologia di opere approvate;

c. modifiche di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative, purché inferiori al 10% della spesa complessiva ammessa per progetto, così come cambi di preventivo, purché sia garantita la possibilità di identificare il bene e fermo restando la spesa ammessa in sede di istruttoria, di norma non sono considerate varianti al progetto originario. 

Definizione degli investimenti di semplice sostituzione

Come stabilito nelle “Linee guida per la determinazione delle spese ammissibili dei Programmi di Sviluppo Rurale 2007-2013” del Mipaaf, l’Autorità di gestione del PSR della Provincia Autonoma di Bolzano intende definire con il presente documento gli investimenti di semplice sostituzione.

Questi sono gli investimenti che non permettono l’introduzione di miglioramenti tecnologici e/o ambientali e/o energetici.
Inoltre sono da considerare investimenti di semplice sostituzione  quelli relativi alla sostituzione di piante a fine ciclo produttivo.
